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1. La conservazione delle superfici come problema teorico
Architettura e superfici: problemi di definizione e di ambito. Le superfici architettoniche nella storia del restauro: l’aforisma 31 di J. Ruskin, i concetti di “valore dell’antico” e di “valore di novità” in A. Riegl, la Teoria di Brandi e la distinzione tra struttura e aspetto. M. Yourcenar e Il tempo grande scultore. Superfici e autenticità negli attuali orientamenti del restauro: il palazzo della Ragione di Milano, il teatro La Fenice di Venezia, la facciata della Basilica di San Pietro a Roma, il Neues Museum di Berlino.

2. I materiali costitutivi delle superfici architettoniche:

conoscenza, invecchiamento e degrado
Cenni sui materiali costitutivi delle superfici: pietre, laterizi, malte, intonaci, stucchi, metalli e legno. Tipologia degli intonaci, finiture speciali e tinteggiature. Fenomeni di invecchiamento, alterazione e degradazione delle superfici. Problemi di lettura e di interpretazione dei fenomeni di degrado: il lessico Normal 1/88 e la norma UNI 11182 del 2006. Recenti proposte di lettura dei fenomeni di degrado con l’ausilio della tecnologia GIS.

Interventi di conservazione delle superfici
Il progetto di conservazione delle superfici. Interventi di pre-consolidamento. Il problema della pulitura delle superfici: puliture meccaniche, ad acqua, chimiche, a ultrasuoni, laser. L’impiego dei biocidi. Interventi di consolidamento delle superfici: ristabilimento della coesione, integrazioni, incollaggi, microiniezioni. Interventi di protezione delle superfici. Esempi di applicazioni sui materiali più diffusi nell’edilizia napoletana: piperno, tufo, marmi, intonaci, stucchi.
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